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(Novel laz i o n e )

MODIFICHE  ED  INTEGRAZIONI  ALLA  LEGGE  REGIONALE  28
GIUGNO  197 4 ,  N.  35  RELATIVA  AL FUNZIONAME NTO  DEGLI
ORGANI  DI  CONTROLLO.

Art.  1
Il  III  e  IV  comma  dell'a r t .  12  della  legge  regionale  28  giugno

1974,  n.  35,  sono  così   sostitui ti:
“Spet t a  al  Presiden t e  in  carica  designa r e  tra  i  membri  elet tivi  il

Vice  Presiden t e  incarica to  a  sostituirlo  in  caso  di  suo  impedimen to  o
assenza .

In  caso  di  manca t a  designazione  del  Vice  -  Presiden t e  o  di
eventuale  assenza  o  impedimen to  anche  del  Vice  –  Presiden te
designa to,  il  Presiden t e  è   sostitui to  dal  componen t e  elet tivo,  che
abbia  ottenu to  all'at to  dell'elezione  il  maggior  numero  dei  voti  o,  in
caso  di  parità   di  voti,  dal  componen t e  elet tivo  più   anziano  di  età”.

Art.  2  
L'art .  17  della  legge  regionale  28  giugno  1974,  n.  35,  è  così

sostitui to:
“Le  motivazioni  delle  ordinanze  di  annullame n to  o  di  rinvio  per  il

riesame,  che  rivestano  particolar e  import anza  in  ragione  del  loro
rilievo  dott rinale  o  pratico,  sono  pubblica te  in  apposi to  supplem e n to
del  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione”.

Art.  3
Dopo  l'art .  21  della  legge  regionale  28  giugno  1974,  n.  35,  è

inseri to  il seguen t e :
“Art.  22:  Comita to  Tecnico  degli  Organi  di  controllo.

Nell'ambi to  dei  rappor t i  di  collaborazione,  di  cui  al  precede n t e
art.  21,  è   istituito  il  Comita to  Tecnico  degli  Organi  di  controllo.   Il
Comita to  è   presiedu to  dal  Segre t a r io  regionale  per  i rappor t i  con  gli
Enti  locali.

Fanno  parte  del  Comitato  il  Dirigente  del  Dipartimen to  per  il
coordina m e n to  della  funzione  di  controllo,  i Segre t a r i  degli  Organi  di
controllo,  tre  Esper t i  di  chiara  fama  e  due  Funzionari  del
Dipar timen to  per  il  coordinam e n to  della  funzione  di  controllo,  di  cui
uno  con  compiti  di  segre t a r io.

I  membri  del  Comita to  sono  nominati  con  decre to  del  Presiden t e
della  Giunta  regionale”.

Art.  4
La  numerazione  dell'ar t .  22,  avente  la  rubrica  “Controllo  di

legittimità”,  e  dell'a r t .  23,  avente  la  rubrica  “Documen t i  per



l'istruzione  delle  pra tiche”  della  legge  regionale  28  giugno  1974,  n.
35,  è   così   rispet tivam en t e  sostitui t a:
- “art.  23”,  avente  la  rubrica:  Controllo  di  legittimità  ;
-  “  art.  24”,  avente  la  rubrica:  Documen t i  per  l'ist ruzione  delle
pratiche .

L'art .  24  della  legge  regionale  28  giugno  1974,  n.  35,  è   abroga to.

Art.  5
L'art .  35  della  legge  regionale  28  giugno  1974,  n.  35,  è  così

sostitui to:
“Il  Dirigente  degli  Uffici  regionali,  presso  cui  ha  sede  il  Comitato

o  la  Sezione  di  Controllo,  è   un  impiega to  regionale  con  qualifica  non
inferiore  a  Diret to re  di  Servizio.

Il  Dirigen te  dei  Prede t t i  Uffici,  è  nominato  Segre t a r io  del
Comita to  o  della  Sezione  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta
regionale,  ed  è  posto,  nell'ese rc izio  di  tali  incombenze ,  alla  loro
dipendenza  funzionale.

In  caso  di  impedimen to  o di  assenza  del  Segre t a r io  titolare  per  un
periodo  comunque  non  superiore  ai  30  giorni,  lo  stesso  è   sostituito
dal  dipenden t e  con  la  qualifica  più   elevata  e,  in  caso  di  parità  ,  con
maggiore  anzianità   nel  ruolo.In  ogni  altra  ipotesi,  il  sostitu to  del
Segre t a r io  è  designa to  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale.

Art.  6
L'art .  36  della  legge  regionale  28  giugno  1974,  n.  35,  è  così

sostitui to:
“Il  Segre t a r io  è   posto  a  capo  degli  Uffici  dell'Organo  di

Controllo.
Cura  il  coordinam e n to  dell'ist ru t to r ia  degli  atti  da  sottopor r e  a

controllo,  assiste  l'Organo  collegiale  nell'esple t a m e n t o  della  sua
funzione  e  redige  il verbale  delle  adunanze.

Provvede,  infine,  a  tut ti  gli  adempim e n t i  concerne n t i  l'esecuzione
delle  decisioni.

In  relazione  ai  requisi ti  di  prepa razione  e  professionali tà  richies ti,
avuto  riguardo  alla  vastità   delle  mate rie  di  compete nza  degli  enti
controlla ti,  al  Segre t a r io  potranno  esse re  att ribuiti  specifici  incarichi
da  parte  della  Giunta  regionale  nelle  mate r ie  amminis t ra t ive  di
compete nza  della  Regione.

In  ogni  caso  il  segre t a r io,  o  un  suo  delegato,  par tecipa  quale
componen t e  di  diritto  alla  Commissione  Consultiva,  di  cui  all'ar t .  11
della  legge  regionale  10  dicembre  1973,  n.  27”.

Art.  7
Il  secondo  comma  dell'a r t .  40  della  legge  regionale  28  giugno

1974,  n.  35,  è  così  sostituito:
“Gli  atti,  di  cui  al  I comma,  ad  eccezione  di  quelli  regolam en t a r i  e

dei  bilanci,  sono  conserva t i  per  la  dura t a  di  3  anni,  trascors i  i quali,
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di  norma,  si  provvede  alla  loro  archiviazione  con  il  sistema  della
microfilmatu r a” .

Art.  8  
L'art .  42  della  legge  regionale  28  giugno  1974,  n.  35,  è  così

sostitui to:
“L'Organo  di  controllo  si  riunisce,  di  norma,  4  volte  alla

set timan a ,  e  comunqu e  fino  ad  un  massimo  di  220  sedute  annuali
ret ribuibili,  duran te  l'orario  degli  uffici  regionali.

Per  ogni  giornat a  di  seduta  viene  corrispos t a  al  Presiden te  (o  al
Vice  - Presiden t e  quando  sostituisce  il Presiden t e)  un'indenni t à   di  L.
35.000  ed  a  tutti  gli  altri  membri  di  Lire  25.000,  sempre  al  lordo
delle  trat t enu t e  fiscali.

Al  di  fuori  dei  limiti  di  cui  al  primo  comma,  la  stessa  indenni tà
,per  ogni  giorna t a  di  seduta ,  viene  corrispos t a  ai  Presiden t i  ed  ai
membri  del  Comitato  o  delle  sue  Sezioni  quando  si  riuniscono  per  le
riunioni  collegiali  di  cui  agli  art t .  19  e  20  della  presen t e  legge,  o  per
riunioni  dei  presiden t i  degli  Organi  collegiali,  su  convocazione  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale.

In  ogni  caso  sono,  altresì  , rimborsa t e  le  spese  di  viaggio  a  norma
della  lett.  b)  dell'ar t .  1  della  legge  regionale  25  gennaio  1973,  n.  6,  e
successive  eventuali  integrazioni  o  modificazioni”.

Art.  9  
“La  corresponsione  delle  indennit à   previste  dalla  presen te  legge

decor re  dal  I gennaio  1979”.

Art.  10
I  maggiori  oneri  derivanti  dall'applicazione  dell'ar t .  8  vengono

coper ti  mediante  lo  stanziam en to  del  cap.  193019550  “Spese  per
indenni tà   ai  compone n t i  del  Comitato  e  delle  Sezioni  decen t r a t e  di
controllo”  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per
l'esercizio  1979.

Art.  11
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneta.
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